
1 U n i t à / sabate 23 giugno 1979 fatti nel m o n d o / PAG. 13 
Nella recente riunione del Comitato centrale 

Il PCF decide la unificazione 
delle sue riviste culturali 

«France Nou velie» e «La Nou velie Critique» fuse in un solo settimanale - Unifi
cati anche CERM e Istituto Thorez - Attesa la convenzione del Partito socialista 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - Il Comitato Cen
trale del PCF. che mercoledì 
aveva ascoltato un rapporto 
dj Georges Marchais sui ri
sultati dellt elezioni europee e 
le misure da adottare per la 
realizzazione delle scelte stra
tegiche del 23. Congresso, 
ha preso ieri sera alcune im
portanti decisioni di caratte
re organizzativo concernenti 
la stampa di partito, gli Isti
tuti di ricerca e il lavoro 
verso gli intellettuali. 

Il settimanale « France 
Nouvelle » e il mensile « La 
Nouvelle Critique » verranno 
fusi in un nuovo settimanale 
aperto soprattutto agli intel
lettuali e senza uno specifi
co carattere di organo uffi
ciale di partito (sarà « L'Ilu-
manité Dimanche ». rinnova
ta, ad assumere quest'ultimo 
compito). A dirigere l'opera
zione di fusione, che si svi
lupperà di pari passo con un 
dibattito tra partito e intel
lettuali sulle colonne della 
stampa del PCF, è chiamalo 
Guy Hermier, membro del
l'ufficio politico, che dirige 
rà anche la commissione cul
turale del Comitato Centrale 
al posto di Jacques Chambaz. 

Una analoga fusione avver
rà tra i due istituti esistenti: 
il CERM (Centro di studi e 
di ricerca marxista) e l'isti
tuto Maurice .Thorez. La di
rezione della fusione è affida
ta a Francette Lazard. an
ch'essa membro dell'ufficio 
politico, che - lascia quindi 
l'incarico di vice-redattore ca 
no dell'* Humanité » per as
sumere quello di responsabile 
del lavoro teorico e di ricer
ca. Roland Leroy, che avevi 
lasciato la segreteria dopo il 
23. Congresso, resta respon
sabile dell'* Humanité » quo
tidiano. dell'* Humanité » set
timanale e del coordinamento 
degli altri quotidiani di par 
tito. 

Questo lavoro riorganizzati
vo dovrebbe essere portato a 
termine nei primi mesi del 
prossimo anno, allorché.si riu
nirà una sessione speciale del 
Comitato Centrale incaricata 
di approvare un nuovo docu
mento sul rapporto tra par
tito e intellettuali, in sostiùi 
zione del famoso « Manifesto 
di Argenteuil ». che risale a 
dieci anni fa e che viene con
siderato superato. 

Presentando alla stampa 
queste misure. Georges Mar

chais ha ricordato anche i ter
mini del rapporto che egli 
aveva sviluppato il giorno 
prima davanti all'assemblea 
plenaria del Comitato Cen
trale. Dall'analisi delle elezio
ni europee, il PCF trae tre 
constatazioni: 1) Tutti i vo
ti andati alla lista comunista 
(20.5%). gran parte delle n-
stensioni e delle schede nulle 
debbono essere considerati vo
ti contro < l'Europa soprana
zionale », sicché è facilmente 
attaccabile la tesi giscardiana 
di un grande consenso popo
lare alla politica di integra
zione europea sviluppata dal 
presidente della Repubblica: 
2) Va notata tuttavia una cer
ta e pericolosa polarizzazio
ne delle forze di destra at

torno al partito giscardiano, 
dovuta sia alla eterogeneità 
delle forze che compongono 
questo partito (conservatori. 
cattolici, radicali), sia ad un 
innegabile indebolimento del 
partito gollista; 3) 11 Partito 
socialista non ha ottenuto i 
risultati sperati perché, di
chiarandosi favorevole, du
rante la campagna elettorale, 
ad un programma comune 
con gli altri partiti socialde
mocratici europei « esso na 
messo in chiaro la doppiezza 
del suo linguaggio politico » 
ed ha fatto cadere molti equi
voci sulla sua collocazione a 
sinistra. Questo detto, il PCF 
protesta vigorosamente e de
nuncia la scandalosa manipo
lazione delle schede in base 

Si è aperto ieri 

A Bologna seminario 
sui diritti dei popoli 

BOLOGNA — Con il saluto del presidente della giunta regio
nale dell'Emilia-Romagna, Lanfranco Turci. si sono aperti 
ieri a Bologna i lavori del seminario su « I diritti dei popoli. 
Per un nuovo ordine internazionale ». Il convegno, promosso 
dalla « Fondazione Lelio Basso » e dalla facoltà di giurispru
denza dell'università di Bologna, col patrocinio della regione 
Emilia-Romagna, discuterà per due giorni sui temi: i con
cetti di popolo e minoranza, il problema dei diritti ricono
sciuti ai popoli (dall'autodeterminazione ai diritti ecologici), 
la questione dell'attuazione del diritto dei popoli (dalla lotta 
armata alla tutela dei profughi e dei rifugiati). 

Il seminario deve inoltre precisare, con il contributo di 
giuristi, studiosi, rappresentanti dei movimenti di liberazione 
e dei diritti civili, l'idea che il compianto Lelio Basso lanciò 
nel luglio del 1976 ad Algeri di creare un «Tribunale per
manente dei diritti dei popoli ». La riunione di Bologna 
— come ha sottolineato all'apertura dei lavori il prof. Enrico 
Pattaro, preside della facoltà di giurisprudenza dell'ateneo 
bolognese — si propone anche di approfondire gli argomenti. 
quantomai attuali, del documento votato ad Algeri: la dichia
razione universale dei diritti dei popoli. 

Ieri in uno scontro a fuoco 

-Due persone e un poliziotto 
uccisi a Santiago del Cile 

SANTIAGO DEL CILE — Ieri si è verificato a Santiago 
uno scontro a fuoco nel corso del quale due persone e un 
poliziotto sono rimaste uccise. Secondo la versione ufficiale 
(l'unica che si conosca fino a questo momento) una pat
tuglia della polizia ha tentato di bloccare un'auto con 
« elementi sospetti a bordo » indicati come appartenenti al 
MIR. L'auto è finita contro un muro e i due occupanti hanno 
aperto il fuoco. La polizia ha risposto uccidendoli mentre 
uno degli agenti veniva colpito a morte. 

alla quale i giscardiani han
no sottratto illegalmente un 
seggio ai socialisti al Parla
mento europeo. 

Circa la realizzazione delle 
scelte del 23. Congresso, il 
PCF considera urgente di pro
durre il massimo sforzo nel 
lavoro politico alla base, nel
le fabbriche, nel lavoro ver
so gli intellettuali e, infine, 
per una più profonda cono
scenza dei problemi dei gio
vani. 

Andare avanti su questa 
strada, sulla strada di « una 
nuova unione alla base che 
permetta più tardi accordi 
politici coi socialisti — ha 
detto Marchais ai giornalisti 
— vuol dire anche riconosce
re e correggere i propri er
rori », studiare tutti i punti 
di flessione registrati dal par
tito e il perché di un gran 
numero di astensioni tra i ce
ti popolari, mettersi alla te
sta delle lotte in corso e di 
quelle che non mancheranno 
di svilupparsi contro la poli
tica governativa e la minac
cia di disoccupazione che pe
sa su altre migliaia di sala
riati. 

Si attende intanto con gran
de interesse la Convenzione 
socialista, che domenica si 
riunirà per esaminare la si
tuazione creatasi dopo le ele
zioni europee, il colpo di forza 
dei giscardiani contro la li
sta socialista e il ritiro sul-
l'« Aventino » dell'opposizione 
antimitterrandiana capeggiata 
da Mauroy e Rocard. Questi 
ultimi, assieme a Martinet. 
hanno confermato la loro in
tenzione di non partecipare 
alla Convenzione, anche dopo 
un intervento di mediazione 
di Defferre. che aveva propo
sto ieri un incontro a tre 
(Mitterrand. Mauroy e Ro
card) destinato a definire le 
basi di un accordo « chiaro 
e completo » tra minoranza e 
maggioranza del PS. L'oppo
sizione ritiene che la Conven
zione sia stata convocata sen
za preparazione adeguata, per 
imporre alla minoranza il plin
to di vista del gruppo diri
gente eletto al congresso di 
Metz. I mitterrandiani respin
gono questa tesi, affermando 
che. in realtà, attraverso una 
lunga preparazione della Con
venzione, Mauroy e Rocard 
volevano « rifare il congresso 
di Metz ». e cioè cancellare la 
loro sconfitta politica. 

Augusto Pancaldi 
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BONN 

Scontro 
fra la CDU 
e la CSU 

su Strauss 
alla 

Cancelleria 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Battaglia gros
sa senza esclusione di colpi ie
ri a Bonn tra idirigenti dei due 
partiti che costituiscono l'unio
ne democristiana: la CDU 
e la CSU. Le sorti del duro 
scontro non sono ancora de
cise. occorreranno altre riu
nioni per sapere chi ha avuto 
la meglio, se la CDU o la 
CSU. se Helmut Kohl e il 
suo candidato alla cancelle
ria, Ernst Albrecht. o se 
Franz Josef Strauss. 

Dopo mesi di polemica cre
scente tra i due partiti, si è 
riunita, ieri la cosi detta 
« commissione • strategica » 
della unione alla quale è sta
to demandato il compito di 
elaborare le linee della cam
pagna democristiana per le 
elezioni, il prossimo anno, del 
cancelliere e del nuovo par
lamento. 

La commissione è compo
sta di 18 membri. 9 della CDU 
e 9 della CSU e comprende 
tutti i più importanti notabili 
dell'unione. La questione più 
scottante in discussione è 
quella della scelta del candi
dato democristiano alla can
celleria da opporre con qual
che probabilità di successo 
al candidato socialdemocrati
co. l'attuale cancelliere 
Schmidt. 

La CDU è un partito a ba
se federale presente in tutte 
le regioni (tranne che in Ba
viera). che ha ottenuto alle 
elezioni del '76 il 38% dei voti. 
La CSU è presente invece so
lo in Baviera (dove però rac
coglie largamente la maggio
ranza assoluta dei voti), ed 
incide complessivamente tra 
l'elettorato della RFT per il 
10.6^. 

Sembrava dunque legittima 
e scontata la pretesa della 
CDU di proporre un proprio 
candidato alla cancelleria. Ma 
non è stato cosi. Dapprima è 
stata condotta dalla CSU una 
campagna di liquidazione po
litica del presidente della 
CDU. Kohl. alla quale ha da
to un valido contributo tutta 
la destra della stessa CDU. 
Poi. quando Kohl ha fatto sa
pere di non avanzare la pro-

' pria candidatura a cancellie
re ed ha proposto come avver
sario di Schmidt il ministro-
presidente della Bassa Sasso
nia. Albrecht. da parte della 
CSU si è contrapposto come 
candidato Strauss. E quando 
entra in scena Strauss i toni 
enfatici e demagogici diven
tano d'obbligo. « Solo la per
sonalità magnifica dì Strauss 
può battere Schmidt ». « Il 
leone, della Baviera è nato 
per vincere ». < E' la persona
lità della quale la Germania 
ha bisogno»: sono solo alcu
ne strofe degli inni che in 
onesti giorni i dirigenti della 
CSU intessono a gloria del 
loro presidente e che i gior
nali riportano largamente. 

Ieri alla riunione della com
missione strategica sembra
va ancora che non ci fosse 
spazio per trovare un accor
do. Muro contro muro. La 
CSU dice di non voler rinun
ciare a Strauss. anche a co
sto di andare alle elezioni con 
due candidati e di spaccare 
l'unione. La CDU risponde di 
non essere disposta ad accet
tare ricatti. Ma il fatto è che 
a favore di Strauss diventa
no sempre più numerosi i pro
nunciamenti nella stessa CDU. 
Fedeli attorno a Kohl e ad 
Albrecht sembrano per ora 
soltanto le regioni del nord. 
mentre quelle del sud (Baden-
Wuerttemberg e Renania-Pa-
lattnato) sono oramai passate 
nel campo bavarese. 

€ Scontro nord-sud* titolano 
i giornali in questi giorni. Non 
è detto tuttavia che dietro la 
rigidità dei due fronti non si 
stia preparando un compro
messo che veda e per il bene 
dell'unione » il ritiro delle can
didature sia di Albrecht che 
di Strauss a favore di una 
terza candidatura, quella di 
Alfred Dregger. uomo della 
destra democristiana ed ami
co del leone di Baviera. Un 
compromesso per modo di di
re. perché segnerebbe la fine 
della carriera politica di Kohl. 
Al quale Kohl. del resto, già 
ieri è stato chiesto da alcuni 
dei membri della commissione 
di rinunciare alla funzione di 
capo del gruppo democristia
no al Bundestag. 

Il braccio di ferro tra i due 
partiti e il rischio di una 
spaccatura della unione demo
cristiana trovano voci allar
mate nella stampa conserva
trice della Germania federale. 
Die Welt si chiede se i due 
contendenti non stiano di
sperdendo l'eredità di Ade-
nauer. In realtà si ha l'im
pressione che Strauss e la 
destra CDU stiano cercando 
di salvare la parte più con-

j servatrìce dell'eredità di Ade-
! nauer trasformando l'unione 
| democristiana da partito con-
' servatore popolare in partito 
i reazionario. 

Arturo Barioli 

Clamoroso verdetto dell9Olà Bailey 
e • • . . . i .- j ". t 

Assolto l'ex-leader 
liberale inglese Thorpe 

Era accusato del tentato omicidio di un fotomodello con cui avrebbe avuto una « re
lazione » - Scagionati anche i presunti complici - «G l i 11 voti più importanti»» 

LONDRA — Thorpe all'uscita dal tribunale 

Nostro servizio 
LONDRA — Dopo 16 ore di 
camera di consiglio la giu
rìa dell'Old Bailey ha assol
to l'ex-leader liberale ingle
se Jeremy Thorpe dall'ac
cusa di avere cercato di fa
re uccidere l'ex-fotomodello 
Norman Scott con il quale 
egli avrebbe avuto una re
lazione omosessuale. 

La giurìa, otto uomini e 
tre donne, ha prosciolto an
che gli altri tre imputati, 
amici di vecchia data di 
Thorpe, accusati di concor
so in tentato omicidio. Sul
l'ex-leader liberale pendeva 
anche l'accusa di istigazio
ne all'assassinio, ma egli è 
stato riconosciuto innocen
te anche di questa imputa
zione. 

Il processo, iniziato l'8 
maggio e definito dai gior
nali popolari il «processo 
del secolo », si era concluso 

mercoledì mattina, quando 
il presidente dell'Old Bailey, 
sir Joseph Contley, ha det
to alla giurìa: « Prendetevi 
tutto il tempo che volete. 
Noi aspetteremo ». L'attesa 
è durata 52 ore, anche se 
la discussione in camera di 
consiglio è stata solo di 16. 

Gli altri imputati prosciol
ti sono David Holmes ex-vi
ce tesoriere del Partito libe
rale, John Le Mesurier, im
prenditore del Galles del 
Sud, e George Deakin, pro
prietario di night club. 

Secondo l'accusa, essi co
spirarono con Thorpe l'as
sassinio di Scott perché il 
leader liberale temeva che ' 
la divulgazione della sua re
lazione compromettesse ine-
sorabilmente la sua carrie
ra politica. In particolare, 
secondo il capo d'imputazio
ne, Thorpe spinse Holmes 
a commettere l'omicidio, che 
poi, per cause indipendenti 

dalla sua volontà, non fu 
portato a termine. 

Tutti gli imputati si sono 
sempre protestati innocenti 
e tali li ha riconosciuti la 
giuria. 

In aula ci sono stati mor
morii quando è stato an
nunciato il verdetto e il can
celliere ha dovuto invitare 
i presenti a fare silenzio. 
Sul volto del principale im
putato non sono apparsi se
gni di emozione quando ha 
sentito la decisione della 
giurìa: sotio stati agli 11 
voti più preziosi della car
riera politica di Thorpe ». 
ha detto il suo avvocato, ri
ferendosi al verdetto dei 
giurati. 

Per Thorpe, l'attesa era 
stata piti lunga che per gli 
altri, perché il suo verdetto 
è stato letto per ultimo. Non 
appena la deliberazione del
la giuria per tutti gli im
putati è stata resa nota, in 
aula è -scoppiato il finimon
do, mentre i giornalisti si 
precipitavano ai telefoni. 
Thorpe ha sollevato i due 
cuscini che aveva messo nei 
31 giorni del processo sulla 
sua sedia dura e li ha lan
ciati alla moglie Marion. Poi 
ha alzato le braccia in alto, 
prima di correre verso di 
lei e stringerla in un lungo, 
affettuoso abbraccio. La ma
dre, Ursula Thorpe, che ha 
76 anni, si è fatta largo tra 
la folta ed ha baciato il fi
glio sulle guance. La moglie 
dell'ex-leader liberale, che 
non ha perduto una sola 
udienza e che è sempre sta
ta accanto al marito fin dal 
processo istruttorio, era più 
emozionata di lui quando i 
giurati sono rientrati 

Ai giornalisti che lo ave
vano assediato per conosce
re il suo stato d'animo, l'ex-

leader liberale ha detto: 
« Mi sento magnificamen
te ». E la moglie: « Sono tan
to felice». Poi, mentre la 
suocera le cingeva il brac
cio attorno alla vita accom
pagnandola fuori dall'aula, 
ha aggiunto, senza più cer
care di trattenere la com
mozione: «E' meraviglioso. 
Non sono sorpresa, ma mol
to sollevata ». 

Anche Thorpe era sicuro 
dell'assoluzione. Per lo me
no così aveva detto in una 
intervista esclusiva all'agen
zia di stampa nazionale 
Press Association prima del
l'inizio del processo. «Sono 
innocente, completamente 
innocente ». 

David Steel, che prese ti 
posto di Thorpe quanto que
sti, a causa dello scandalo, 
nel 1976 fu costretto a rasse
gnare le dimissioni ha com
mentato: «La notizia della 
assoluzione di Jeremy Thor
pe è un grande sollievo per 
un gran numero di suoi 
amici e colleghi, in Parla-
mento e fuori». 

Ma Thorpe ha perduto il 
suo seggio di North Devon 
nelle elezioni del 3 maggio 
ed ora dovrà cercare di ri
mettere insieme i cocci di 
una carriera spezzata. 

Jeremy Thorpe non ha mai 
ricoperto incarichi di gover
no e il piccolo Partito libe
rale, che egli guidò dal 1967 
al 1976, noìi governa in In
ghilterra da oltre SO anni. 
Tuttavia, il suo è stato defi
nito dalla stampa popolare 
il « processo del secolo », an
che perchè nessun altro uo
mo politico inglese nel se
colo era stato accusato di 
un reato così grave. 

Ed Bianche 
dell'AssocIated Press 

Grave annuncio a Washington del generale Rogers 

« Task force» nucleare USA per il Golfo 
WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti stanno preparando una 
forza .armata di 110.000 uo
mini in vista di un possibile 
intervento nella Penìsola A-
raba. nei paesi del Golfo o 
in qualunque altra parte del 
mondo dove gli Interessi eco
nomici e politici degli USA 
siano minacciati. 

Il grave annuncio è stato 
dato ieri dal generale Ber
nard Rogers, ex capo di sta
to maggiore dell'esercito ame
ricano. in procinto di partire 
per l'Europa per assumere la 
sua nuova funzione di coman
dante supremo delle forze al
leate della NATO. In una 

conferenza stampa a Wash
ington,. Rogers ha dato di
versi particolari su questo 
nuovo progetto dell' esercito 
americano. Rogers ha detto 
che questa forza, denomina
ta di « reazione rapida » 
(« Quick reaction force »), sa
rà formata da 110.000 uomini 
dell'esercito americano e che 
dovrà essere autosufficiente 
per 60 giorni in qualsiasi tea
tro di operazioni nel quale 
fosse inviata nel più breve 
tempo possibile. Gli elemen
ti costitutivi di questa forza 
— ha detto il.nuovo coman
dante della NATO — non sa
rebbero prelevati dalle forze 

americane in Europa e po
trebbero comprendere sino a 
tre divisioni, tra cui l'unica 
divisione di paracadutisti del
l'esercito americano, l*82a di-
risiohe aviotrasportata. 
•Secondo i piani-attualmen

te allo studio del Pentagono, 
gli effettivi di questa «-forza 
di intervento » non • dovran
no neppure essere prelevati 
da quegli elementi previsti 
per un intervento rapido in 
Europa occidentale in caso di 
crisi o di guerra. La nuova 
« forza di intervento » è de
stinata — ha detto Rogers — 
a fornire una « risposta ame

ricana, rapida e unilaterale » 
a qualsiasi situazione mon
diale di emergenza che non 
coinvolga la NATO. Essa ap
pare quindi destinata in par
ticolare a Interventi contro 
i paesi del terzo mondo. 

Affrontando altri temi re
lativi alla NATO, il coman
dante supremo delle forze al
leate, si è detto favorevole 
alla « bomba neutronica » e 
ha chiesto che la NATO ne 
venga dotata. Rogers ha an
che sollecitato un ammoder
namento delle forze tattiche 
nucleari della NATO con un 
nuovo missile balistico. 
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